
Al dott. Emanuele Locci 
Presidente del Consiglio Comunale  
Città di Alessandria 
Piazza della Libertà n. 1 
15121 ALESSANDRIA 

 
      
OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI .Anno 2021.  
Proposta di emendamento tecnico alla deliberazione di Giunta Comunale n. 107 del 29/04/2021, in 
approvazione innanzi al Consiglio Comunale. 
 
 
L’ASSESSORE ALLA  PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E BILANCIO E  ENTRATE TRIBUTARIE, 
EXTRATRIBUTARIE E PATRIMONIALI Dott.ssa Cinzia Lumiera 
 
con riferimento alla deliberazione di Giunta Comunale n. 107 del 29/04/2021, avente ad oggetto: 
“MODIFICA REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI .Anno 2021”; 
 
RILEVATO 
 
Che in seguito alle modifiche apportate in sede di conversione in legge del D.L. Sostegni, avvenuta 
in data 19 maggio 2021, è necessario apportare delle modifiche all’art. 19 bis e art. 25 del 
regolamento vigente e approvato in Giunta con atto n. 107 del 29/04/2021 
 
RITENUTO 
 
di procedere ai sensi dell’art. 40 del vigente Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale 
di Alessandria revisionato da ultimo con deliberazione consiliare n. 87/270 in data 2 luglio 2014; 
 

PROPONE 
 
il seguente emendamento tecnico alla proposta di deliberazione in oggetto nel seguente modo : 
 

 nelle premesse della delibera, approvata in giunta il 06/05/2021 aggiungere le seguenti 
frasi: 

 
OSSERVATO che la legge di conversione del D.L. 41/2021,approvata il 19/05/2021, all’articolo 30 

comma 5, ha stabilito che la disciplina di cui all’articolo 238 comma 10 del D. Lgs. 152/2006 decorre 

dal 1° gennaio 2022, fissando al 30 giugno di ciascun anno con effetto a decorrere dall’anno 

successivo, il termine per dichiarare la scelta di avvalersi di tale facoltà, ad eccezione dell’anno in 

corso in cui rimane fermo il termine del 31 maggio;  

RITENUTO tuttavia di considerare valido il termine del 30 giugno anche per l’anno in corso al fine di 

permettere alle utenze non domestiche interessate di prendere visione della disciplina introdotta 

con il Regolamento oggetto di modifica; 

.................................... 

- modifica della disciplina relativa alla riduzione per avvio al riciclo dei rifiuti di cui all’articolo 1 

comma 649 Legge 147/2013 che agisce con riferimento ai rifiuti urbani (ex assimilati) fino al 31 

dicembre 2021;  



- introduzione, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2022, della disciplina relativa alla fuoriuscita 

delle utenze non domestiche dal servizio pubblico di raccolta di cui all’articolo 238 comma 10 D. 

Lgs. 152/2006 come introdotto dal D. Lgs. 116/2020;  

..................................... 
 OSSERVATO che l’articolo 3, comma 2 del D.L. 56/2021 ha ulteriormente prorogato al 31 maggio il 

termine per approvare il bilancio di previsione 2021; 

 
 
 

 all’allegato A, rivedendo la versione definitiva degli articoli:  
 

- art. 19 bis, c.1: 
 

1. Le utenze non domestiche che, a decorrere dal 1° gennaio 2022, intendano conferire i propri rifiuti urbani 

avviandoli a recupero al di fuori del servizio pubblico ai sensi dell’articolo 238, comma 10 del D. Lgs. n. 

152/2006, devono comunicare tale scelta tramite PEC, sia al Comune che al Consorzio di Bacino 

Alessandrino, entro il 30 giugno dell’anno precedente a quello in cui intendono fuoriuscire dal servizio 

pubblico. La dichiarazione ha efficacia dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

 

- art. 19 bis, c.7: 
 

Abrogato 

 

- art. 25: 
 

Versione approvata con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 30 del 4/6/2020 

Versione modificata dalla Delibera di 

G.C. n. 107  

Versione emenamento dopo conversione 

D.L. Sostegni 

1. Per gli Ist itut i Pubblici di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e le associazioni di 
beneficenza con servizio di accoglienza e 
distribuzione past i ai poveri con sede nel 
Comune di Alessandria, che operano nel 
settore socio-assistenziale è prevista una 
riduzione pari al vent icinque per cento 
(25%). 
2. Per le utenze non domest iche, sulla 
parte variabile del tributo è applicato un 
coefficiente di riduzione proporzionale 
alle quantità di rif iut i assimilat i che il 
produttore dimostri di aver avviato 
autonomamente a proprie spese ad 
effett ivo riciclo mediante attestazione 
rilasciata dal soggetto che effettua 
l’att ività autorizzata di riciclo dei rifiut i 
stessi. Il coefficiente di riduzione Kr viene 
calcolato tenendo conto del coefficiente 
Kd attribuito alla categoria dell’utenza 
(Tabella 4 dell’allegato 1) sulla base della 
seguente relazione: Kr = Kg. Avviat i al 
riciclo/Kd*mq. 
 
 
 

1. Per gli Ist itut i Pubblici di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e le associazioni di 
beneficenza con servizio di accoglienza e 
distribuzione past i ai poveri con sede nel 
Comune di Alessandria, che operano nel 
settore socio-assistenziale è prevista una 
riduzione pari al vent icinque per cento 
(25%). 
2. abrogato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Per gli Ist itut i Pubblici di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e le associazioni di 
beneficenza con servizio di accoglienza e 
distribuzione past i ai poveri con sede nel 
Comune di Alessandria, che operano nel 
settore socio-assistenziale è prevista una 
riduzione pari al vent icinque per cento 
(25%). 
2. Per le utenze non domest iche, sulla 
parte variabile del tributo è applicato un 
coefficiente di riduzione proporzionale 
alle quantità di rifiut i assimilat i urbani 
che il produttore dimostri di aver avviato 
autonomamente a proprie spese ad 
effett ivo riciclo mediante attestazione 
rilasciata dal soggetto che effettua 
l’att ività autorizzata di riciclo dei rif iut i 
stessi. Il coefficiente di riduzione Kr viene 
calcolato tenendo conto del coefficiente 
Kd attribuito alla categoria dell’utenza 
(Tabella 4 dell’allegato 1 al DPR 158/1999) 
sulla base della seguente relazione: Kr = 
Kg Avviat i al riciclo/Kd*mq. 
 
3. La riduzione prevista al precedente 
comma, calcolata a consuntivo, comporta 



3. La riduzione prevista al precedente 
comma, calcolata a consuntivo, comporta 
il rimborso dell’eccedenza pagata; a 
part ire dall’entrata in vigore del presente 
Regolamento, il Comune avrà facoltà di 
compensare il credito all’atto dei 
successivi pagamenti. 
Per l’ottenimento di tale riduzione, gli 
avent i diritto dovranno trasmettere copia 
dei formulari entro il termine perentorio 
del 31 marzo dell’anno successivo a quello 
per il quale si richiede il rimborso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.bis. Al f ine di ridurre lo spreco 
alimentare il Comune ist ituisce una 
riduzione del 20% della parte variabile 
della tariffa per le utenze non domest iche 
relat ive ad att ività commerciali, 
industriali, professionali, e produtt ive in 
genere che producono o distribuiscono 
beni alimentari e che, a t itolo gratuito, 
cedono, direttamente o indirettamente, 
attraverso ad esempio associazioni di 
volontariato, tali beni alimentari agli 
indigenti e alle persone in maggiori 
condizioni di bisogno ovvero per 
l’alimentazione animale. La riduzione 
viene calcolata considerando le sole 
superfici di vendita o produzione. 
Per ottenere tale riduzione, gli avent i 
diritto dovranno presentare, entro il 31 
gennaio dell’anno per cui si chiede la 
riduzione, richiesta con allegata la 
dichiarazione sost itut iva di notorietà con 
la specifica del nominat ivo del soggetto a 
favore del quale si effettuano i 
conferimenti e la cadenza degli stessi. 
Entro il 31 marzo dell’anno successivo gli 
avent i diritto dovranno presentare la 
documentazione attestante il soggetto 
ricevente , il quantitat ivo e il valore dei 
prodott i ceduti. Il 
Comune di Alessandria si riserva la facoltà 
di controllare la veridicità di tali 
dichiarazioni. 
Per il solo anno d’imposta 2017 la 
riduzione di cui al presente comma potrà 
essere richiesta entro il termine del 30 
giugno 2017. 
A parziale deroga di quanto previsto 
dall’art. 22, comma 3, la presente 

3. abrogato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.bis. Al f ine di ridurre lo spreco 
alimentare il Comune ist ituisce una 
riduzione del 20% della parte variabile 
della tariffa per le utenze non domest iche 
relat ive ad att ività commerciali, 
industriali, professionali, e produtt ive in 
genere che producono o distribuiscono 
beni alimentari e che, a t itolo gratuito, 
cedono, direttamente o indirettamente, 
attraverso ad esempio associazioni di 
volontariato, tali beni alimentari agli 
indigenti e alle persone in maggiori 
condizioni di bisogno ovvero per 
l’alimentazione animale. La riduzione 
viene calcolata considerando le sole 
superfici di vendita o produzione. 
Per ottenere tale riduzione, gli avent i 
diritto dovranno presentare, entro il 31 
gennaio dell’anno per cui si chiede la 
riduzione, richiesta con allegata la 
dichiarazione sost itut iva di notorietà con 
la specifica del nominat ivo del soggetto a 
favore del quale si effettuano i 
conferimenti e la cadenza degli stessi. 
Entro il 31 marzo dell’anno successivo gli 
avent i diritto dovranno presentare la 
documentazione attestante il soggetto 
ricevente, il quantitat ivo e il valore dei 
prodott i ceduti. Il Comune di Alessandria 
si riserva la facoltà di controllare la 
veridicità di tali dichiarazioni. 
Per il solo anno d’imposta 2017 la 
riduzione di cui al presente comma potrà 
essere richiesta entro il termine del 30 
giugno 2017. 
A parziale deroga di quanto previsto 
dall’art. 22, comma 3, la presente 

il rimborso dell’eccedenza pagata; a 
part ire dall’entrata in vigore del presente 
Regolamento, il Comune avrà facoltà di 
compensare il credito all’atto dei 
successivi pagamenti. 
Per l’ottenimento di tale riduzione, gli 
avent i diritto dovranno trasmettere copia 
dei formulari entro il termine perentorio 
del 31 marzo dell’anno successivo a quello 
per il quale si richiede il rimborso. In 
ragione dell’entrata in vigore della 
disciplina di cui all’art icolo 238 comma 10 
del D. Lgs. 152/2006, così come definita 
dal precedente art icolo 19-bis, la 
riduzione di cui al presente art icolo cessa 
di avere efficacia a decorrere dal 1° 
gennaio 2022. 
3.bis. Al f ine di ridurre lo spreco 
alimentare il Comune ist ituisce una 
riduzione del 20% della parte variabile 
della tariffa per le utenze non domest iche 
relat ive ad att ività commerciali, 
industriali, professionali, e produtt ive in 
genere che producono o distribuiscono 
beni alimentari e che, a t itolo gratuito, 
cedono, direttamente o indirettamente, 
attraverso ad esempio associazioni di 
volontariato, tali beni alimentari agli 
indigenti e alle persone in maggiori 
condizioni di bisogno ovvero per 
l’alimentazione animale. La riduzione 
viene calcolata considerando le sole 
superfici di vendita o produzione. 
Per ottenere tale riduzione, gli avent i 
diritto dovranno presentare, entro il 31 
gennaio dell’anno per cui si chiede la 
riduzione, richiesta con allegata la 
dichiarazione sost itut iva di notorietà con 
la specifica del nominat ivo del soggetto a 
favore del quale si effettuano i 
conferimenti e la cadenza degli stessi. 
Entro il 31 marzo dell’anno successivo gli 
avent i diritto dovranno presentare la 
documentazione attestante il soggetto 
ricevente, il quantitat ivo e il valore dei 
prodott i ceduti. Il Comune di Alessandria 
si riserva la facoltà di controllare la 
veridicità di tali dichiarazioni. 
Per il solo anno d’imposta 2017 la 
riduzione di cui al presente comma potrà 
essere richiesta entro il termine del 30 
giugno 2017. 
A parziale deroga di quanto previsto 
dall’art. 22, comma 3, la presente 
riduzione può essere concessa, f ino al 31 
dicembre 2021, in aggiunta a quella 
prevista all’art. 25 comma 2 f ino ad un 
massimo di riduzione della parte 



riduzione può essere concessa in aggiunta 
a quella prevista all’art. 25, comma 2, f ino 
ad un massimo di riduzione della parte 
variabile pari al 90%. 
 
 
 
5. Previa presentazione di idonea 
autocert ificazione che attest i la diversa 
dest inazione d’uso è possibile per le 
att ività rientrant i nella categoria 27 e 
limitatamente alle att ività “fiori e piante” 
e “ortofrutta” suddividere le superfici 
ut ilizzate, entro un limite del 20% del 
totale, tra la categoria principale e la 
categoria 15 nel caso di “fiori e piante” e le 
categorie 25 o 26 nel caso di “ortofrutta”. 

riduzione può essere concessa in aggiunta 
a quella prevista all’art. 19 bis. 

 
 
 
 
 
5. abrogato 

variabile pari al 90%. A decorrere dal 1° 
gennaio 2022, la presente riduzione può 
essere concessa in aggiunta a quella 
prevista dall’art. 19-bis. 
5. abrogato 

 
 

 
Cordiali saluti. 
 
Alessandria, li 20 maggio 2021 
 
ASSESSORE ALLA  PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E BILANCIO E  ENTRATE TRIBUTARIE, 
EXTRATRIBUTARIE E PATRIMONIALI  
Dott.ssa Cinzia Lumiera 
   
Parere tecnico: favorevole 
(Dott. Stefano SPECCHIA)  


